
Episodio	di	Spazzate	Sassatelli	(BO),	14	luglio	1944	
	

Nome	del	compilatore:	ROBERTA	MIRA	
	

I.STORIA	
	
	
Località	 Comune	 Provincia	 Regione	
Spazzate	Sassatelli	 Imola	 Bologna	 Emilia-Romagna	
	
Data	iniziale:	14/07/1944	
Data	finale:		
	
Vittime	decedute:	
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Di	cui	
	
Civili	 Partigiani		 Renitenti	 Disertori	 Carabinieri	 Militari		 Sbandati	

	 1	 	 	 	 	 	
	
Prigionieri	di	guerra	 Antifascisti	 Sacerdoti	e	religiosi	 Ebrei	 Legati	a	partigiani	 Indefinito	

	 	 	 	 	 	
	
Elenco	delle	vittime	decedute	(con	indicazioni	anagrafiche,	tipologie)	
-	Marchi	Amedeo,	nato	a	Castel	Guelfo	 (BO)	 il	 03/02/1914,	 residente	a	Spazzate	Sassatelli	 di	 Imola	 (BO),	
bracciante.	 Riconosciuto	 partigiano	 nel	 battaglione	 Pianura	 della	 brigata	 Sap	 di	 Imola	 dal	 01/04/1944	 al	
14/07/1944.	
	
Altre	note	sulle	vittime:		
	
Partigiani	uccisi	in	combattimento	contestualmente	all’episodio:		
	
Descrizione	sintetica	(max.	2000	battute)	
La	 sera	 del	 14	 luglio	 1944	 alcuni	 fascisti	 si	 recarono	 presso	 l’abitazione	 di	 Amedeo	Marchi	 a	 Spazzate	
Sassatelli	di	Imola	(BO)	e	lo	invitarono	ad	uscire	di	casa	con	un	pretesto.	Non	appena	l’uomo	uscì,	i	fascisti	
lo	trascinarono	poco	lontano	dalla	casa	nei	pressi	della	chiesa	parrocchiale	e	lo	uccisero	a	colpi	di	mitra.	
	
Modalità	dell’episodio:	



Uccisione	con	armi	da	fuoco.	
	
Violenze	connesse	all’episodio:	
	
Tipologia:	
Esecuzione.	
	
Esposizione	di	cadaveri		 	 □	
Occultamento/distruzione	cadaveri	 □	
	
	

II.	RESPONSABILI	
	
TEDESCHI	
	
Reparto	(divisione,	reggimento,	battaglione,	corpo	di	appartenenza,	ecc.)	
	
Nomi:		
	
	
ITALIANI	
	
Ruolo	e	reparto		
Autori;	fascisti.	
	
Nomi:		
	
Note	sui	presunti	responsabili:	
Galassi	 sembra	 far	 intendere	che	si	 tratti	di	giovani	 fascisti	 imolesi	della	Guardia	nazionale	 repubblicana	
acquartierati	alla	caserma	di	via	delle	Due	Madonne	a	Bologna.	
	
Estremi	e	Note	sui	procedimenti:		
	
	

	
III.	MEMORIA	

	
Monumenti/Cippi/Lapidi:	
-	 Bologna,	 piazza	Nettuno:	 il	 nome	e	 la	 fotografia	 di	 Amedeo	Marchi	 compaiono	nel	 sacrario	 dei	 caduti	
partigiani.	
-	 Imola,	 piazzale	 Leonardo	Da	Vinci:	monumento	 al	 partigiano;	 il	 nome	di	Marchi	 compare	 su	una	delle	
quattro	lapidi	poste	attorno	al	monumento.	
-	 Spazzate	 Sassatelli	 (BO),	 via	 Chiesa	 10:	 lapide	 posta	 su	 un	 edificio	 poi	 demolito	 (con	 conseguente	
distruzione	della	lapide).	
	
Musei	e/o	luoghi	della	memoria:	



Una	strada	di	Sesto	Imolese	(BO)	porta	il	nome	di	Amedeo	Marchi.	
	
Onorificenze	
	
	
Commemorazioni	
	
	
Note	sulla	memoria	
	
	
	

IV.	STRUMENTI	
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Fonti	archivistiche:		
	
	
Sitografia	e	multimedia:	
-	Storia	e	memoria	di	Bologna:	
Marchi	Amedeo	
http://memoriadibologna.comune.bologna.it/marchi-amedeo-478943-persona	
	
	
Altro:		
	
	
	

V.	ANNOTAZIONI	
	
	
	

VI.	CREDITS	
	
ore	della	scheda:	Roberta	Mira	


